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La docente del Verri 
Simonetta Pozzoli 

La relazione di Monja Faraoni, docente di discipline artistiche

presso il liceo artistico Callisto Piazza e capo delegazione Fai Lodi

Melegnano, martedì scorso ha permesso di toccare con mano il passato

della Fondazione Maria Cosway in via Gorini a Lodi: «Un pezzo di storia

di “casa” nostra che molti non conoscono ancora - riferisce la vice

presidente dell’Unitre Marinella Chiodaroli -, che ha permesso di

rendere giustizia a un gioiello della città con un excursus completo

e approfondito sulle tappe di vita dell’artista che ha lasciato segni

tangibili nel capoluogo, nell’arte ma non solo». Una figura dal gradissi-

mo valore nel campo dell’educazione, infatti, Maria Cosway ha segnato

uno spartiacque nel mondo femminile concedendo alle giovani di stirpe

nobiliare, dai 6 ai 12 anni, di accedere all’istruzione che altrimenti sarebbe stata loro negata.

Un approfondimento dalla voce della docente che ha tenuto banco durante la conferenza

dell’Unitre a Cascina Callista, gremita di studenti delle tre età. Dall’apprendimento della

lingua italiana, a formule di matematica, ma anche fisica, musica e addirittura lingue

straniere che l’artista conosceva a menadito: «Un mix tra una sorta di liceo scientifico e

artistico - specifica la relatrice - che ha aperto le sue porte nel 1812 accogliendo le prime

studentesse». E oggi parte dei locali acquistati grazie al sostegno economico del duca di

Lodi Francesco Antonio Melzi d’Eril, sono in uso della scuola media Ada Negri e del Cfp

Canossa, con il cuore della parte storica conservata tra le vecchie mura della città presso

la sala della biblioteca e della musica. Proprio in questa cornice, fatta di arte e storia, resiste

un dipinto che testimonia ai lodigiani il nostro passato «da conoscere e valorizzare per

comprendere ciascuno le proprie radici» come ha sottolineato in chiusura la vice presiden-

te. n Luc. Macc.

La conferenza che ha riunito i soci Unitre a cascina Callista, ha

percorso un “Elogio alle incertezze” dalla voce della docente del

liceo classico Verri e consigliere comunale di Lodi Simonetta Pozzoli

(già vicesindaco della giunta di centrosinistra in Broletto). «Una

relazione che deve farci prendere le distanze da chi ritiene di avere

la verità “in tasca» dichiara il direttore Stefano Taravella. E grazie

alle riflessioni della professoressa, i partecipanti hanno potuto

prendere in considerazione il valore dei limiti: «Non una “gabbia”

che imprigiona - dichiara - ma un riferimento nell’oceano delle

incertezze dove trovare piccoli arcipelaghi di certezze». Citando

la frase del filosofo Edgar Morin, la docente ha fatto emergere il

lato positivo delle limitazioni che «nel buio, procedendo a tentoni, rappresentano

un appiglio, un riferimento per poter proseguire il proprio cammino». Ma per contestua-

lizzare in modo più chiaro il concetto, Pozzoli ha ripercorso i dubbi che caratterizzano

ancora oggi, un’esistenza nel cuore della pandemia: «Proprio come i limiti che determi-

nato il valore dell’essere umano, anche la scienza rappresenta una certezza» dichiara.

Non quella dalle risposte esatte da cui si sono pretese risposte immediate, ma quella

disciplina fatta da tempi, protocolli ed esperimenti che consentono anche errori,

revisioni e studi continui.

Il messaggio che è arrivato forte ai soci Unitre è il valore di limiti, incertezze e

relazioni che, durante “l’esodo della pandemia”, potranno costituire un’esperienza

da cui trarre insegnamenti per proseguire il cammino dell’umanità, che dal febbraio

del 2020 è stato messo a dura prova dalle insidie della pandemia e dal diffondersi

del virus del Covid. n L. M.
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Pozzoli si misura con le incertezze del vivere:
«Determinano il valore dell’essere umano»

Monja Faraoni, capo 
delegazione Fai Lodi
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Alle origini della fondazione Maria Cosway:
la lezione della docente di arte Monja Faraoni

Rifiuti abbandonati sugli spalti della pista di atletica del campo Capra 

munale ma senza risoluzione». Mi-
lanesi ha dichiarato di aver svolto
lunedì mattina un sopralluogo:
«Bottiglie di birra, cocci e sporcizia
diffusa e tutto ciò sta sempre più
preoccupando le persone che dedi-
cano il loro tempo allo sport in
quella struttura. Gli ingressi di ac-
cesso all’area, che dovrebbero es-
sere chiusi la sera, sono sempre
aperti, l’illuminazione è assente e
non è certo una zona di passaggio
ben visibile. In Comune la situazio-
ne è nota, ma al momento non sem-
brano esserci contromisure adotta-
te. Ho presentato quindi un’interro-
gazione consiliare per capire cosa
intende fare la giunta per risolvere
il problema, ormai non più riman-
dabile. Propongo che velocemente
siano ripristinati i cancelli di acces-
so e la loro chiusura nelle ore serali
e che sia dotata di illuminazione
notturna la zona della tribuna. Lo
sport a Lodi c’è ed è attivo, chiede
solo di essere tenuto in considera-
zione». Già a metà dicembre la so-
cietà Nuova Atletica Fanfulla ave-
va segnalato di aver trovato la rete
tagliata e lanciato l’allarme sul fe-
nomeno delle intrusioni che aveva-
no colpito anche il campo da rugby
alla Faustina. n
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di Matteo Brunello

Ancora tracce di bivacchi e ri-
fiuti abbandonati alla pista di atle-
tica della Faustina. La denuncia è
del consigliere di opposizione in
Broletto, Francesco Milanesi (Lodi
civica) che ha anche presentato
un’interrogazione in consiglio co-
munale. 

«Segnalo una situazione allar-
mante nell’area della Faustina dove
c’è la pista di atletica: spesso ven-
gono abbandonate bottiglie di birra
e lasciata immondizia ovunque,
specialmente nella tribuna. Questa
situazione di abbandono e di spor-
cizia è vissuta dalle società che fre-
quentano la struttura per far alle-
nare bambini e ragazzi – dichiara
il consigliere di centrosinistra -. A
inizio novembre scorso è stata rot-
ta la rete di accesso al campo e ne-
gli ultimi tempi le frequentazioni
poco chiare sono aumentate. Que-
sta situazione è stata più volte de-
nunciata all’amministrazione co-

Trovati rifiuti sugli

spalti del campo “Capra”,

Milanesi di “Lodi civica”:

«La giunta intervenga

il prima possibile»

BROLETTO Interrogazione in municipio sulle tante intrusioni all’impianto della Faustina

Pista di atletica,
allarme bivacchi:
il caso sicurezza
arriva in consiglio 

Tracce di ingressi abusivi all’interno della struttura della zona Faustina

«L’operazione condotta dalla 
squadra mobile della questura è un
altro importante risultato che dimo-
stra l’attenzione che le forze dell’or-
dine stanno rivolgendo ai Giardini
Barbarossa nel contrasto alla micro-
criminalità». Lo ha dichiarato ieri il
sindaco di Lodi Sara Casanova inter-
venuta dopo le denunce ai danni di
sette giovanissimi accusati di aver
rapinato alcuni ragazzi. «Mi compli-
mento con gli uomini della Polizia
di Stato, a cui ribadisco la piena col-
laborazione per qualsiasi attività di
monitoraggio o indagine, per resti-
tuire tranquillità e sicurezza ai resi-
denti e ai tanti cittadini che fre-
quentano la zona, anche alla luce 
del fenomeno emergente e preoccu-
pante delle baby gang - aggiunge 
Casanova -. I minori coinvolti in epi-
sodi del genere vivono talvolta si-
tuazioni di difficoltà ed emargina-
zione, ma spesso si tratta condizioni
di disagio psicologico e familiare de-
licate e molto difficili da intercettare
da parte dei nostri servizi sociali. 
Per questa ragione, credo fortemen-
te nella necessità di un ragionamen-
to e di una programmazione per l’ac-
compagnamento dei ragazzi con 
fragilità che siano svolti a livello di
ambito, con obiettivi specifici e in
parte già individuati dal nuovo pia-
no di zona. Un lavoro che deve e può
essere svolto in un’ottica di preven-
zione e solo attraverso la collabora-
zione con le varie agenzie educative
e servizi specialistici del territo-
rio». n

LE DENUNCE 

“Baby gang”
ai Passeggi,
lodi del sindaco
alla Questura


